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Superiori 
Sperimentati 
i nuovi 
programmi 
M ROMA. Nelle prime due 
classi di tutte le medie superio
ri potranno cominciare ad es
sere sperimentati, fin dai pros
simi giorni, i nuovi programmi 
delle malcnc comuni a tulli gli 
indirizzi del primo biennio, 
elaborati dall'apposita Com
missione ministeriale presie
duta dal sottosegretario alla 
Pubblica istruzione Beniamino 
Brocca. Il ministro Sergio Mat
terello ha inlatti invitato, gli or
gani compitemi delle istituzio
ni scolasi e he ad avviare que
sta sperimentazione. Le mate
rie comuni a tutti gli indirizzi 
del primo biennio delle medie 
superiori sono italiano, storia 
antica, storia contemporanea 
(per quegli indirizzi che già 
Iadottano;, matematica, edu
cazione tisica e sportiva, diritto 
ed economia (per quegli indi
rizzi dove già e previsto). In un 
comunicato dei ministero del
la Pubblica istruzione, ncll'illu-
strare il provvedimento, si al
lenila fra l'altro: -In attesa che 
vengano sciolti I principali no
di politico-legislativi per eleva
re l'età dell'istruzione obbliga
toria e vaiare una legge qua
dro di riforma delta scuola se
condaria supcriore, si intende 
offrire un contributo per soddi
sfare i nuovi bisogni della so
cietà attraverso II ricorso alla 
speri mcnt,izione>. 

Legge Martelli 
I gesuiti: 
«Difficile 
applicarla» 
••ROMA. La legge Martelli 
sull'immigrazione, per Civiltà 
cattolica, H «equa e necessaria» 
anche se esprime dubbi sulla 
sua concreta attuabilità, specie 
a causa della -situazione disa
strosa della pubblica ammini
strazione e dei servizi pubblici» 
che pur dovrebbero metterla 
in atto. C e quindi il rischio che 
•le buone intenzione e le sagge 
disposizioni della legge n. 39 
del 28 febbraio 1990 rimanga
no sulla carta». 

ti dubbio sull'applicabilità 
della legge è motivalo dal fatto 
che questa «si propone di eser
citare un severo controllo alle 
frontiere, per impedire l'ingres
so di clandestini; ma, date la 
natura, la molteplicità e la per
meabilità delle nostre frontiere 
ferroviarie, aeroportuali e so
prattutto marittime, l'immigra
zione clandestina continuerà, 
sia pure in misura minore. 
Inoltre - aggiunge la rivista - si 
propone di sconfiggere la 
clandestinità; ma difficilmente 
tale obiettivo potrà essere rag
giunto, perché gli attuali clan
destini temeranno, se si rego
larizzano, di perdere il lavoro: 
timore non infondato - nota 
ancora Civiltà cattolica - per
ché gli italiani che assumono 
lavoratori immigrati lo tanno 
spesso per guadagnare sul fat
to che li pagano poco e non 
versano i contributi sociali. 

Approvata alla Camera la legge Sono molte le novità: tra queste 
sugli ordinamenti didattici docenza aperta ai ricercatori 
Ora il testo andrà al Senato Insoddisfacente la riforma del Curi 
Maggioranza a favore, Pei astenuto e silenzio su Isef e Conservatori 

Università, c'è la minilaurea 
La commissione Cultura della Camera ha approvato 
ieri, in sede deliberante, la riforma degli ordinamenti 
didattici dell'università. Un testo radicalmente se
gnato dall'impegno del Pei e dalle proteste studente
sche. Introdotto il diploma di primo livello, con la 
possibilità di «spenderlo» ai fini della laurea. Impor
tanti innovazioni per ciò che concerne l'accorpa
mento delle discipline e il ruolo dei ricercatori. 

• 1 ROMA. Saranno quattro i 
titoli di studio conseguibili ne
gli atenei italiani: alla laurea, la 
specializzazione e il dottorato 
andrà ad aggiungersi il diplo
ma universitario di primo livel
lo, che allinea l'Italia ai percor
si formativi in vigore nel resto 
della Cee. 

È questa una delle novità nel 
disegno di legge sugli ordina
menti didattici universitari, ap
provalo ieri in sede deliberante 
dalla commissione Cultura e 
Pubblica istruzione di Monteci

torio. I parliti della maggioran
za hanno volalo a lavorc. Aste
nuti i comunisti. Verdi, verdi 
arcobaleno e Dp hanno votato 
contro. 

L'on. Sergio Soave, capo
gruppo del Pei in commissio
ne, ha espresso apprezzamen
to per la normativa, -una legge 
che cambia profondamente 
l'università italiana, e i cui con
tenuti sono da ascrivere all'im
pegno fermo del Pei e alla 
spinta determinante del movi
mento degli studenti». Impe

gno e spinta che nell'ultimo 
anno sono riusciti ad imporre 
una logica di riforma, modifi
cando radicalmente il testo 
presentato alcuni mesi fa dal 
ministro dell'Università e della 
Ricerca scientifica e tecnologi
ca. Ruberti. 

Ma se una serie di innova
zioni (tutorato, sdoppiamenti 
obbligatori delle cattedre, di
ploma intermedio, titolarità al
largata, riconoscimento della 
funzione docente dei ricerca
tori) qualificano sensibilmen
te gli studi e la didattica, il testo 
approvato presenta ancora li
mili, che spiegano l'astensione 
dei comunisti: fra questi, ricor
da Soave, -la mancata demo
cratizzazione del sistema, nel
la composizione e nei compiti 
del Consiglio universitario na
zionale, e l'assenza di ogni 
ipotesi di riforma di Isef, Acca
demia delle belle arti e Conser
vatori». Su questi temi, al Sena

to si preannun :ia battaglia. 
Veniamo ora agli aspetti più 

interessanti del progetto di leg
ge, -che dopo l'esame della 
commissione Mlari costituzio
nali passerà appunto a palaz
zo Madama. In primo luogo, il 
diploma universitario: non sa
rà un titolo «di sene B», com
pletamente separato dal corso 
di laurea, ma jn gradino nella 
scala del percorso formativo. 
Due gli itinerari possibili: uno 
•lineare», che prevede il conse
guimento del diploma e, pro
seguendo gli studi, la laurea: e 
uno «a Y», con la possibilità, 
per chi ha già ottenuto il diplo
ma, di rientrare nel corso di 
laurea vedendosi riconoscere 
un congruo ni : mero di esami. 

La nuova le gge prevede che 
le scuole dire te a lini speciali 
(quelle per assistenti sociali, 
ad esempio) si trasformino in 
corsi di diplo na universitario, 
e che gli statuti degli atenei 

prevedano una semi di attività 
formative, alcune obbligatorie 
(orientamento dirgli studenti, 
corsi di aggiornamento), altre 
facoltative. 

Un'altra novità di nlievo é 
l'accorpamento (ccicgalo al 
Cun) degli insegnamenti in 
arce disciplinari imogcnec. 
da cui discende un i riduzione 
delle discipline ogK insegnate, 
e il trasferimento dulia titolarità 
del docente dalla singola cat
tedra all'area sciirr tifico-disci-
plinare per la quale ha vinto II 
concorso Mobilità dei docen
ti, dunque, Insegnamento fles
sibile. E all'insegnamento • se
condo un altro arcolo della 
legge - accederono > anche i ri
cercatori confermali e gli assi
stenti di ruolo a e.'.aurimento, 
ai quali saranno aprali annual
mente corsi, Rinculi e sup
plenze. Per i corsi annuali ai 
quali siano iscritti più di 250 
studenti é previsto lo sdoppia-

Incontro del «governo ombra» sugli immigrati 

«Più indifesi donne e bambini 
Pensiamo a servizi per loro» 
Immigrati-immigrate, ovvero proposte di politiche 
formative e sociali per i «nuovi» cittadini. Questo il 
proposito del governo ombra del Pei nel promuo
vere rincontro-audizione di ieri a Roma. Andare 
«oltre» la legge, valorizzandone tutti i risvolti positi
vi e soprattutto sollecitando Regioni e Comuni ad 
applicarla, con un occhio di riguardo alle proble
matiche femminili. 

ANNA MORELLI 

H ROMA. Non un convegno 
tradizionale ma un'occasione 
per lanciare proposte e racco
gliere esperienze, suggerimen
ti e denunce. Quattro ore di 
confronto per rendere •opera
tiva» la legge sugli immigrati 
che con luci e ombre é l'unico 
strumento che II nostro paese 
ha a disposizione. Questo l'in
tento dell'iniziativa del gover
no ombra del Pei. rappresenta
to ieri da Romana Bianchi. 
Grazia Zufla, Silvia Barbieri, 
Francesca Marinaro. A più di 
tre mesi dal travagliato varo 
della legge in Parlamento è 
possibile fare un primo bilan
cio che, alla luce dei più cla
morosi latti di cronaca, non 
può dirsi positivo. In particola
re é stato sottolineato come 
del provvedimento sia stala 
applicala puntualmente la 
parte «repressiva» tralasciando 
tutti quegli aspetti sociali e in
formativi, fondamentali per 

un'Integrazione senza tensio
ni. La parte più grande - ha 
sottolineato Francesca Marina
ro - ora spetta a Regioni e Co
muni che devono organizzare 
la formazione dei cittadini ex
tracomunitari, attraverso perù 
finanziamenti • adeguati che 
Stato e governo devono stan
ziare. Silvia Barbieri, nel ricon
fermare il giudizio sostanzial
mente positivo sulla legge, ha 
ricordato II contributo del Pel 
durante l'iter parlamentare 
che ha consentito l'introduzio
ne del 'pacchetto» di garanzie 
giurisdizionali per gli immigra
ti. Ma, secondo l'esponente 
comunista, é ora necessario 
che il governo mantenga 
quanto ha promesso su una le
gislazione generale che regoli i 
diritti dei cittadini stranieri in 
Italia e renda realizzabili quel
le strutture elementari di acco
glienza alle frontiere e i centri 
di assistenza, già previsti nella 

legge »39». Insomma occorre 
saper cogliere e sfruttare tutte 
le opportunità che la normati
va in vigore offre per assicurare 
condizioni dignitose e civili di 
vita agli immigrati. 

A questo proposito le donne 
sono sicuramente le più «espo
ste». Secondo i dati fomiti da 
Laura Balbo, di •Italia-Razzi
smo», metà degli immigrati nel 
nostro paese sono donne, 
molto spesso «schiavizzate», 
come ha denunciato Abba 
Danna del Cism, dai datori di 
lavoro che le fanno lavorare 
come colf 24 ore su 24. senza 
tutele, né garanzie. Per II ri
spetto dei loro diritti, Romana 
Bianchi ha illustrato le propo
ste del governo ombra. Propo
ste concrete, basate su espe
rienze già consolidate in alcu
ne regioni, come l'Emilia Ro
magna dove - ha riportato l'as
sessore Alessandra Zagalti -
sono stati stanziati 3 miliardi 
per la formazione professiona
le non solo rivolta agli immi
grati, ma ai formatori e agli 
operatori pubblici dei centri di 
accoglienza. Infatti, innanzitut
to si pone un problema di in
formazione: sui contratti di la
voro e sulla salute. Molte lavo
ratrici non sospettano neppure 
l'esistenza di servizi pubblici 
come i consultori. I Comuni 
possono quindi Istituire centri 
di informazione e di orienta

mento in col aborazione con 
le Usi, gli uflki di collocamen
to, le autorità -Kolastiche, i sin
dacati, le associaitioni di vo
lontariato. C> poi il grande 
problema dei figli delle donne 
immigrate, aflidati a istituti o a 
famiglie , spei<so lontani chilo
metri dal luogo di lavoro delle 
madri. Regio li e Comuni a 
maggior Insediamento posso
no predisporre case-alloggio 
per la madre e il neonato, op
pure favorire e promuovere la 
costituzione di cooperative di 
cittadini extracomunitari per i 
lavori di cura. Luoghi fisici do
ve le donne possano incontrar
si tra loro, incontrare i ligll nel 
week-end, spezzare l'isola
mento sociale e culturale a cui 
sono costrette, spesso per cu
stodire i nosiri figli. Infine le 
Regioni devono lavorire l'ac
cesso delle irr migrate ai servizi 
sanitari, nel rispetto dei loro 
orientamenti culturali e religio
si e quindi itr piegando perso
nale medico e paramedico 
femminile, con particolare rife
rimento ai roani di ostetricia 
e ginecologia In questo senso 
le Usi dovreblx-ro sensibilizza
re operatori e operatrici su 
queste probl>!ma".tche e pro
muovere cor.i di formazione 
specifici per il personale sani
tario. • . 

Ragionare «al femminile», 
per Laura Balbo, e essenziale 

Iniziativa della Provincia di Modena 

Stragi del sabato sera: 
quattro spot «salvavita» 

SS! 
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Quattro spot «salvavita», per evitare le cosidette 
morti del sabato sera, per dire ai giovani che 
•solo il gatto ha sette vite» sono stati voluti dalla 
Provincia di Modena che da tempo va condu
cendo una campagna incentrata sulla preven
zione, chiamata «1 love my life». Il presidente 
della Regione Guerzoni: «No all'autoritarismo, si 
alle regole». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SILVIA FABBRI 

••MODENA Stefano Mode
na, pilota di Formula 1, non 
viaggia sulla Brabham, ma su 
un'automobilina a pedali. E. 
pedalando pedalando, dice, 
guardando verso la telecame
ra: «La velocità ha dei limiti. 
L'incoscienza no». I Ladri di bi
ciclette sono un piccolo squa
drone ci tricicli cigolanti. Per 
una volta non cantano, e urla
no in coro: «Chi vede doppio 
non guidi». Andrea Lucchctta, 
nazionale di pallavolo, lascia il 
pallone sotto rete per i pattini a 
rotelle: il suo motto é «Solo il 
gatto ha sette vite». E infine Lu
ca Cadalora, campione di mo
tociclismo, che sdora I 200 in 
pista, sceglie lo skate-board. Si 
toglie il casco e consiglia -Non 
fare lo squalo». 

Sono spot brevissimi, allegri 
e ironici (se non fosse per uno 
schianto di lamiere che si sen
te all'inizio e che mette subito 
sull'avviso). Durano pochi mi

nuti ciascuno e li ha voluti la 
Provincia di Modena: il loro 
obicttivo e contribuire a quella 
•strategia della prevenzione-
che l'amministrazione va pro
muovendo da crea un anno. 
Una strategia la cui parola 
d'ordine é «I love my lite», e il 
cui simbolo é un cuore rosso 
fluorescente. La campagna 
(creata da Filippo Partcsolti) 
s'è sviluppata partendo da ma
nifesti e gadget vari (spilline, 
fiammiferi, adesivi) e ora arri
va, ma non si conclude, agli 
spot pubblicitari. Gli slogan 
•recitati» dai divi dello sport e 
della canzone richiamano i 4 
principi fondamentali del viag
gio felice e contento, anche 
verso la discoteca: non metter
si alla guida dopo aver bevuto, 
non avere comportamenti da 
•squalo», cioè spericolali e pre
potenti, non andare oltre i limi
li di velocità, e. infine, non di
menticare che, sulla strada, si 

muore davvero. 
Perché proprio Lucchctta, 

Modena, Cadalora e. per la 
musica, i Ladri di biciclette? 
•Abbiamo voluto parlare il lin
guaggio che i giovani usano tra 
loro», ha detto il presidente 
della Regione Luciano Guerzo
ni, presentando gli spot. E ha 
continuato auspicando che un -
simile messaggio •spigliato, 
moderno, non irriverente», 
possa trovare ospitalità anche 
presso i vescovi dell'Emilia Ro
magna, che potrebbero aprire 
i luoghi di culto ai manifesti «I 
love my Ilio». 

Mentre il sindacato locali da 
ballo, il Silb. è sul piede di 
guerra, e dichiara di voler al
lungare le noni delle discote
che fino alle S del mattino (su
scitando le ire del consigliere 
regionale de Giovanardi che 
chiede la mobilitazione della 
società contro «atteggiamenti 
che ricordano sempre più 
quelli dei vampiri»), la giunta 
regionale ha deciso una con
vocazione del comitato «per le 
discoteche», costituito di re
cente. Il prossimo martedì 
(data della riunione), si co
mincerà a pensare all'attuazio
ne pratica della legge regiona
le in vista della sua approva
zione governativa. In particola
re, si pensa di realizzare pro
grammi di educazione strada
le, e di diversificare l'ollerta 
delle discoteche, fino a studia

re iniziative di pressione sul 
governo per l'emanazione del 
decreto sul palloncino e per il 
potenziamento del controllo 
stradale, fino all'aumento degli 
organici delle polizie munici
pali. 

Questi stessi temi ha trattalo 
il presidente della Regione du
rante la presentazione degli 
spot. E su questi slessi settori 
sta cominciando a lavorare la 
Provincia di Modena. Il presi
dente Giuliano Barbolini ha 
annuncialo un corso di aggior
namento per istruttori di auto
scuole, e la creazione di un'os
servatorio permanente sulle ti
pologie degli incidenti stradali. 
«Si tratta comunque - ha ag
giunto - di evitare le racco
mandazioni e le prediche, per 
lavorare a una ricerca di dialo
go diretto». 

Un dialogo diretto per «ab
battere dei modelli», ha detto 
Guerzoni. -Dobbiamo in qual

che modo cancellare l'Idea 
che dai 20 ai 35 si consuma la 
vita. E. per quest obiettivo, cri
minalizzare le discoteche ha 
un suo lim te. Porti dico che ci 
vogliono de le regole - ha 
chiesto ancora - combinale 
con opportunità diverse. In 
un'ottica di strategia». 

I quattro spot della Provincia 
(del costo complessivo di 25 
milioni) verranno distribuiti da 
subito nelle emittenti locali. 
Ma anche Videomusic li dif
fonderà per un mese, raggiun
gendo in questo modo proprio 
quei giovani a cui i messaggi 
sono rivolti. E c'è qualcun'altro 
che sta penando al mezzo 
pubblicitario pe- fare preven
zione: l'assessore regionale 
Chicchi ha ircontrato Ugo Ca
stellano, presidente di Pubbli
cità progresso. L'ente, infatti, 
ha alio studic una specifica ini
ziativa sul lerr.a del «sabato se
ra». 

Romana Bianchi 

mento, che diventa definitivo, 
con l'ist tuzione di una nuova 
cattedra, dopo che si sia reso 
necessario per tri: anni conse
cutivi. Fra le altre innovazioni, 
infine, l'introduzione del luto-
roggio e quella dei corsi di lau
rea per la formazione dei do
centi di ogni ordine e grado. 

Il ministro Ruberti ha defini
to t'approvazion« della legge 
«una prova dell'impegno del 
Parlamento e del governo ri
spetto al progetto complessivo 
di riforma universitaria». «Gran
de soddisfazione» anche da 
parte del ministro della Pubbli
ca istruzione Mattarella. I verdi 
Mattioli e Scalia hanno critica
to, della legge, «il mancatocol-
legamenlo fra diploma inter
medio e mercato del lavoro, la 
mancanza di strutture appro
priate per gli studenti lavorato
ri» e «un diritto allo studio che 
si riduci: al solo tutorato degli 
studenti». 

Como 
G)stituito 
l'ex br 
Bellosi 
• i l ''OMO. Francesco Bellosi, 
l'e< brigatista rosso raggiunto 
due ••eltimane fa da un decreto 
di (eimo perché ritenuto coin-
vo'to nel tentativo di rapina di 
Rovel lasca nel corso della qua
le urono arrestati gli ex terrori
sti Er zo Fontana e Giorgio Giu
di» i, si è costituito ieri pome
riggio. Jeans, baffi rasati, una 
borsa con gli efletti personali a 
tracci.la. si è presentalo poco 
pnrn:i delle 17 alla Procura 
delta Repubblica del capoluo
go lariano accompagnato dal
ia moglie. Dopo un breve col
loquio col magistrato che con
duce le indagini — assistito 
dall'avvocato Felice Sarda — 
Bellosi ha 'aggiunto la caser
ma dei carabinieri dove gli è 
stalo notificato il decreto di fer
mo .)i qui. in manette, è stato 
trasferito al carcere del Basso-
ne. A tarda sera era ancora sot
to inlerrogatorio. La scorsa set
timana Bellosi si era latto vivo 
con un'intervista a un'emitten
te privata milanese nel corso 
della quale, dopo essersi di
chiarato estraneo alla vicenda, 
aveva annunciato l'intenzione 
di costituirsi. Oggi intanto in 
con: d'assise a Como riprende 
il precesso a carico di Fontana 
e Giudici rinviato la scorsa set
timana. 

Esercito 
Cerimonia 
al rientro 
dalla Namibia 
M ROMA. Il capo di Sialo 
maggiore dell'esento, qen. 
Gollrcrio Canino, ha incontra
to ieri il personale dello squa
drone elicotteri Italia-Untag 
rientrato dalla Namibia al ter
mine di una missione compiu
ta, nell'ambito delle forze delle 
Nazioni unite, nella fase di 
transizione della Namibia al
l'indipendenza. 

Il gen. Canino ha ncordaio e 
apprezzato le intense attività 
addcstrative. logistiche e sani
tarie che i militari italiani - 17 
ufficiali. 72 sottufficiali. IO vo
lontari in (erma prolungata e 8 
carabinieri fra cui due sottufd-
ciali - hanno svolto dal primo 
aprile 1989 al 21 marzo 1990. 
data di indipendenza dello 
Slato africano. 

Lo squadrone elicotten è 
stato schierato nelle località di 
Rundu e Ondangua, al confine 
con l'Angola. I nlomimenti 
mensili dall'Italia - ha tenuto a 
ricordare il gen. Canino - han 
no costituito per i militari -il 
pnncipale "riferimento" con la 
patria lontana», e sono stati et 
fettuati con mezzi dell'Aero
nautica militare, «alla quale 
vanno le mie più \nw espres
sioni di gratitudine» 

per capire un fenomeno che 
investe tutta la nostra società, a 
patto però che l'umilini sia arti
colala. Pierluigi Di tonto, della 
Sinistra indipend'i'iite. ricor
dando il caso-di B,i fi, ha sotto
lineato le «distorsioni applicati
ve» della legge pur quel che ri
guarda soprattutto i rifugiati 
politici, in mancanza di un re
golamento di attuazione, ma 
anche l'arbitrio senza control
lo del respingimento alle fron
tiere. Quanto alla programma-
zione di flussi. Onorato è con
vinto che non funzionerà, per 
l'ambiguità stessa che ha ge
nerato quella lorrnulazione. 
Infine Regina Rui? della Cgil si 
è fatta portavoce ili tutti i clan
destini che non possono pro
vare la loro prc» riz.» in Italia 
prima del 31 dicembre, solleci
tando il governo ad emanare 
una circolare che introduca 
l'atto notorio come prova ne
cessaria e sufficiente. 

Senato 
440 miliardi 
per il nuovo 
codice 
• i ROMA. Primo voto favore
vole in Senato por l.i legge di 
conversione del decreto che 
prevede una serie di misure ur
genti nell'arco dei inossimi tre 
anni per facilitare I attuazione 
del nuovo codice di procedura 
penale, approvato qualche 
mese la. La spesi) complessiva 
sarà di 4-10 miliardi. Il finanzia
mento era previsto in una nor
ma della legge finanziaria. In 
base al decreto, sarà realizzato 
un piano di infoi mitizzazione 
per 26Corti d'appello; si inter
verrà, inoltre, per il restauro e 
l'ampliamento di 3tì ilei 36 edi
fici che ospitano Tribunali e 
Corti d'appello. Uria parte del
lo stanziamento sari utilizzato 
per l'istituzione delle procure 
della Repubblica presso le pre
ture circondariali: !>7 nella fase 
di prima attuazione del nuovo 
codice; 159 a regi "ne. Le aule 
di udienza dei Inriunall, delle 
corti e delle preture saranno 
attrezzate con impianti, servizi 
di sicurezza, macchine e diver
si arredi (come armadi ignifu
ghi e anllmagneté), secondo 
quanto richiesto dalle norme 
del nuovo codice per la cele
brazione dei dibattimenti. Sarà 
potenziato il paro > macchine 
destinate ad ast aitare l'inco
lumità dei magistrati, esposti a 
rischio. Il voto favorevole del 
Pei è stato espn-sso da Nereo 
Battello. 

Sfratto del Comune a Viareggio 

«Vìa quei senegalesi 
Danneggiano il lungomare» 
Una storia triste di burocrazia e razzismo. A Via
reggio1 il Comune non vuole che un proprietario 
permetta, gratuitamente, a 10 ragazzi di colore 
di occupare due appartamenti sfitti da anni. 
L'assessore dà ordine di liberare i due apparta
menti pena lo scadimento della concessione ai 
proprietari. E i commercianii, ovviamente, rin
graziano. 

CHIARA CAREIWNI 

••VIAREGGIO. Avevano tro
vato finalmente una casa, quei 
10 ragazzi del Senegal. Era sta
ta una vera fortuna che la si
gnora Castetvocchi di Barge 
.avesse,dato al Centro Terzo 
mondo la poss.bilità di allog
giare 10 ragazzi extracomuni-
tari in due appartamenti dietro 
il cinema Eden, in Passeggiata. 
Ma solo dopo u na settimana si 
rompe T'incanto": il Comune 
di Viareggio dice che i 10 sene
galesi c.a quello stabile se ne 
devono andare. «Ci hanno da
to questa casa per otto mesi, 
gratis - dice Ha:>s Mbengue, 21 
anni, studente del Senegal -
ed è una bella <:asa. Qui vivia
mo in cinque, e nell'apparta
mento di sopra ci stanno altri 
cinque come noi. Qui si sta be
ne, la essa è grande, c'è la cu
cina e I ai toilette. Ma credo che 
dovremo andarcene. La gente 
della Passeggiata non è con
tenta se stiamo qui. E pensare 
che avevamo fatto anche l'as
sicurazione per la casa, perché 

non succedesse niente». Hass 
è r.trtasto In casa a lare le fac-
cend ;, ieri pomeriggio, mentre 

: gli olrisuoi 9 amici erano fuori 
. a l.ivjrare: chi in cantiere, chi 
, in giardino-privato, chi nelle. 
a;:icr de di marmo, tutti con un 
lavora fisso e retribuito. Una 
(ertola che poteva essere an
cora più grande, con quella 
calia. 

Il Comune li vuole mandare 
vij. Dice Hass: «Sono certo i 
commercianti che insistono. 
Questa mattina sono venuti i 
vigili e ci hanno tolto i docu
menti. Hanno detto che non 
alziamo autorizzazione a sta
rt qui». E ve ne dovrete andare, 
dove finirete? Mbengue non ri-
s|x>nde, alza gli occhi al cielo. 
Forse, tornerà dove abitava pri-
rc a, n una topaia pericolante 
e ari igienica nella campagna 
dalla Versilia nord, dove stava 
primi con i suoi compagni e 
dove pagava, per una stanza 
senza nemmeno il gabinetto, 

la bella cifra di 500.000 lire al 
mese. 

La proprietaria dell'immobi
le non si la trovare, ma pare 
che questi IO ragazzi avessero 
anche una specie di contratti
no, dove si specifica che pos
sono occupare i due apparta
menti per otto mesi, gratis 
L'assessore democnstiano 
Cordoni insiste che i senegale
si devono andarsene da il: po
trebbe addirittura decadere la 
concessione comunale ai pro
prietari. Il problema è questo-
l'appartamento si trova su ter
ritorio comunale della Passeg
giata a mare. Le abitazioni c o 
struite in quella striscia di terre
no dunque" sono lasciale in' 
concessione ai proprictan eh* 
devono rendere noto al Comu
ne la volontà da affittare. Pare 
che la proprietaria non abbia 
chiesto il «permesso» al Comu
ne, pensando di mettere a di
sposizione degli extracomum-
tari i due piccoli appartamenti. 

Cresce a questo punto la po
lemica. I commercianti della 
Passeggiata, da sempre con
trari alla presenza degli extra-
comunitari protestano: non 
vogliono la gente di colore tra i 
piedi. Il Comune, eimministra-
to da De. Psi e Pri. dà corda e 
dice che «nel salotto buone 
della città gli extracomunitan 
arrecano danno». Il risultato, 
per il momento, potrebbe es
sere questo: i ragazzi che oc
cupano quel due appartamen
ti se ne dovranno andare. 

Idee, progetti, 
esperienze 
delle donne 

nelle liste del Pei 
Rorria,23 aprile, ore 10 

Residenza di Ripetta, via Ripetta 231 

Incontro con le candidate 
e il segretario generale del Pei 

Achille Occhetto 

Vota una donna. 
Lei sa la vita che facciamo. 

6 l'Unità 
Venerdì 
20 aprile 1990 


